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Direzione. e Amminist»: 

Via Treppo N. 1 - Udine   
Pochi giorni dopo che la Camera Ìta- 

liana sì era pronunciata per la ripre- 

se delle relazionì con glì Stati usciti dal 

crollato ìÎmpero degli Czar, Clemenceau 

fra el applausi frenetici di tuita la 

Camera francese — tranne l’Estrema 

simistra —, proclama ehe con la Russia 

del Soviet non solo non sì farà la pai 

ce, ma neppure si transigerà. E per 

stustificare questa recisione in un pro- 

posîto di tanta. portata Internazionale 

gefinisce Îl1 Governo bolscevico eome 

| più barbaro ed il più odioso che sìa 

mat ‘esistito ». 

Quello di Clemenceau è un errore. 

Un gravissimo errore. Condividiamo lo 

apprezzamento sulla barbarie e sulla 

ediosità del bolseevismo. Sapevamo e 

mon da feri che #1 Governo bolscewWeo 

consiste nella dittatura dî comitati che 

sì eleggono da sè. La Russia politica dî 

oggi, nelle linee generali, non è un mi 

stero ormai per nessunò che abbia oc» 

shî aperti ed orecchie intente. Se non 

bastassero le numerose testimonianze di 

transfughî, che videro e soffersero di 

persona — molti non sospetti perchè rî. 

voluzionarî essì stessi — s’è schiuso al 

mondo Îl libro bolscevico dell’Unghe- 

ria, copia conforme del len'inismo rus- 

80. D'accordo dunque con Clemenceau 

rullo stimmatizzare con le parole più 

veementi l’obbrobrio di questo nostro 

secolo che ripete il suo nome dal ma:- 

simalismo, — ti 

—- non noi soltanto , 

giornale e partito;-ma-}Italia tutta — 

sul divisare il metodo più splecio per 

liberale glî ex sudditi di Nicola da un 

gior più terrìbile e più nefando di 

quello stesso -— è tutto dire — dello 

24ràSmo. 

Siamo discordi 

Noi eredîamo che l’isolamento della 
Russia col famoso cordone sanìtario e 
più ancora la guerra siano fatti appo- 

sta. per inalare dell’ossigeno ad un Y- 

stituto — se dî tale nome è degno — 
moribondo. L'abbiamo detto altra vol. 

ia. Al mugie russo Ì dittatori bloscevi. 

chi la dànno a bere. Incolpano della 

fame, del patimenti la guerra mossa 

sLall'Intesa. Il peso dî tutti gli errori e 

scaturientì dall’assolutismo 

dispotico dî Lenin viene riversato sul- 

gli errorì 

Ja guerra non voluta ma subita, Le nu- 

merose offerte di paee che îl Governo 

itel soviet fa pervenire aî Governi del- 
L'Intega non sono solo per uso esterno, 
ma amiche, e sopratutto, per uso inter- 
no. Hano il carattere e la funzione dî. 

versìva è colmante delle periodìche of. 

ferte di pace che ci venivano dagli au- 

Hi “stro-tedeschi. Come la guerra, col pre- 

teneva av- 

vinte le varie nazionalità disgregate 

sell'Austrìa, così la guerra e l’intrah- 

sigenza col Soviet russo, concede un so- 

pravivereraxtificiale al regime bolsce- 

afjeo. i 

Per ucciderlo nessun veleno più pron- 
to in efficacia della Pace, € della libertà 

o Si 
porte del terror? rosso moscovita; 

el comunicazione. spal anichido le 

. 
SI 

sceloriner ranno al sole neì loro dettagli 

te Mittare quotidiane del lenînismo. 

Anche i sordi udranno. Anche ? ciechi 
dovranno vedere \ Ed avremo una tm, 

' apediata « dètente »' nella pressione 

f-gelle minoranze massimaliste che urgo. 

! no Je varie nazioni del mondo. Al « mu- 

gie » i dittator? non potranno più PIRO 

| spettare Îl diversivo della guerra. La 

| Dittatura rossa si sfascerà. 
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guardi dell’Ungheria (fnfatti oggi in- 

colpano germì ‘interni di dissoluzione 

della Dîttatura di Bela Kun) ; così cam- 

bîeranno gli apprezzamenti eirca l’in. 

tima virtù d' stabilità del regime mo- 

scovita attuale. © 

Clemenceau è un uomo politico di 

grandi vedute. La Francìé pure ha una 

vislone intuitiva delle opportunità ‘n 

fattò dì politica estera. Non si, riesci- 

rebbe a capire’ l’ostinazione dell’in- 
transigenza con la Russia, di fronte 

Ancora 
La ripartizi 

y [Hi deportafi dagli S 
è 

î 

m
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Nossana delizizione por Flame S 
ROMA, 26. — Un comunfeato «Ste- 

faniò reca: 

Alcunî giornali pulibtiolito le noti: 
zie dirca gli ultìmi avvenimenti avutisi. 
a Fiume riportano Tl testo di un modus 
vivendi che affermano proposto dal Go- 
verno al Consiglio nazionale dil quella 
dittà. Tutto ciò è inesatto perchè ‘inve- 
ct il progetto dì convenzione riportato 
dai giornali predetti non è quello pro- 

-Posto dal generale Badoglio e neanche 
quello proposto dai rappresentanti dì 
FiUne, ma non g'unto ad alcuna definì 
zione, . TA 

Il caloroso elogio a Hit 
x 

( 
d'uno Ao ti francese 

PARIGI; 26. — Pierre de Quertlle, 
“commentando nel « Journal des De- 
bats .» l’ultima seduta della Camera 
Italiana, pone in rilievo dal punto di 

* vista storico la parte del discorso del- 
l’on. Nîtt! relativa aî Jugoslavi, para- 
gonandola a quella di un discorso del, 
l on. Orlando e si rammarica che questì 
non perseverasse nella politica slavofi- 
la che allora Propugnava il « Journal 
des Debats ». Sottolinea anche la par. 
te del discorso dell’on. Nitti nella qua- 
le questi denubcìa. spiritosamente la 
leggenda, secordo la quale il capitali- 
smo americano negherebbe Fiume alla 
Italia per motivi finanziari. Il giornale 
conelude: « Gli amiei dell’Italîa che 
conserveranno ul po’ 
con. tristezza, una certa  diffidenz- 
za intorno alla poliWiea.îtaliana, hanno 
diritto di salutare la verità e il buon 
Senso che riappaiono îm un'atmosfera 
finalmente rîsehiarata: Neonoseano vo- 
Tentieri la sincerftà e il erraggio d'imo- 
strato. dall’on. Nittî nell'attuale diffi- 
cìle situazione per dissipare le nubi 
grosse di errori e di malintisî accumu- 
latisi. 

LE COLONIE FPEDESCHI 
ripartite 

Manca II consenso del fiaprone 
PARIGI 26. — Il Consigilo \upre- 

mo ha esaminato i sette progetti pre. 
parati dalla Commissione riunitasi ulti 
Mmemente a Londra relativi all’asserna- 
zione dei mandati sulle ex colonie toge- 
sche. Il Consiglio supremo ha approva 
toi primì due progetti relativi al te. 
ritori dell’Africa orfentale tedesca ch 
vengono ceduti parte all’InghfIterra) 
parte al Belgio e che devono essere am- 

ministrati secondo ìl mandato tipo B. 

della costituzione della. Società delle 
Nazioni. Gli altrî progetti riguardanti 
il terrìtorio del Pacifico e gli altri ter- 
rtori dell’Africa che devono essere am- 
min'istrati secondo Ml mandato tipo C. 
con una amministrazione analoga. a 

quella del paese a cui è affidato îl man- 
dato, sono stati approvatì da tutti |: 
rappresentanti delle potenze alleate ad 
.ceceziohe d' quelli del Giappone che sî 
sono riservatî di dare la lore appro- 
vazione, 

Gli Stati "ui ù 

ROMA, 26. —: i doni 
Statì Uniti d'America comunica-il se- 

  

da per tutto, 

TORRENTI 

alle considerazioni ovvie che abbiamo 

vergate, tanto più che la sola Ameriea 

batte convinta questa via (}’Ingh'TUter 

ra Înclina piuttosto ad idee di pace), 

sc non sì sapesse dhe la Francia ha eol- 

locato nella vecchîa Russia; ìmperiale 

qualche miliardo di prestiti... i 

.ii rt, 
Un Congresso socialista rinviato 

PARIGI, 26. — L’a Umanità » an- 

nuneia che il Congresso nazionale so- 

clal'ista, che doveva aver luogo il 25 

gennaio a Strasburgo, è stato rinvîato 

al 25 febbrafo. 

  

cuente telegramma ku oggi da 
Washington :. 

Si stanno deportando dagli Stati Ù. 
n'ti ai soviets dî Russia, circa 250 cltta- 

: dinî considerati «non desìderabili». 
Queste persone, mentre godevano la 

ospitalità degli Stati Unitî, si sono con. 
dotte nel modo pìù riprovevole e men- 

tre vivevano sotto la protezione del fo- 
verno americano, godendone i benefi- 
ci, hanno cospirato alla sua distruzio- 
ne. Essî costituiscono una minacela per 
la legge e per. l’ordine pubblico, pro. 

fessano teorîe che sono în opposizione 

all’ordînato progresso della moderata 
civiltà. ST sono permessì atti tendenti 

a sovvertire i dirîtti che la costîtuzfane 
degli Stati Unitî garantisce a cittad* 
nî della confederazione: si sono schie- 
rat contro.il Governo, contro la m..ra-. 
lîtà e contro la civiltà e la giustizia, 

Fssi divisavano di applicare le loro ‘ 

r0orfe d'istruttrici mediante la violen- 
za În deroga alle leggi vigenti; soro 
Jlegli anarchici. Persone dî simile sara? 
tere non sono desiderate negli Stati U- 

niti d’Amerîca sono restituite 21 luo- 
ehi donde sono venute. La deportazio- 

ne è conforme alle leggi. Sono state 

prese precauzioni per ottenere per lo 
re Îl calvacondotto ed un umano tratta. 
mento dalle autorità nella cui giur?- 
sd'-fone passeranno nel loro ritorno al 

Soviet di Russfa. 

Dn rappresontante. del: Soviet 
presso] Gisyenno ialano È 

È 

Il « Corriere di Napoli » si dice in 

grado di poter annunciare che è arri- 

vato a Napoli e ripartîto per Roma un 
inviato del Governo della Repubblica 
dei Soviet, con lettera di accredita- 

mento presso Îl nostro Governo. 
Inutile dire che la notizia merita con- 

ferma. 

Taftafive tra la Lortoni 
HELSINGFORS, — Il Governo 

È È ua n ARI GI I pe 
lettone ha decìso di iniziare ÎY negoziati 

  

pf 
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d'armistizo con i bolscevichi. .* 

Lo sciopero delle secondarie 
sospeso 

ROMA, 26. — Il Sindacato naziona- 

l° dei Ferrovieri delle secondarìe, tram. 

vicri e internavigatori, comunica: 

Ti Comitato dello sciopero nominato 

dal Consiglio generale del Sindacato 

a-lmato nella ‘notte del 24 dicembre 
vagliati i risultati del colloquio avuto 

nella giornata col M'inîstro dei LL. PP. 
on. Pantano e col Sottosegretario di 
Stato on, Ciappî delibera la sospensiò- 

re dello sefopero proclamato per il 26 

‘orrente dal Congresso e rende noto a 

'\tti membri della Comm'ssione unfca 

“le sono convocati a Roma per il 4 
“©Amalo, onde incominciare la discus- 
sione del regolamento organico. 

Cisenno di essi riceverà-a parte ra- 

colare Comunicazione seritta con rela- 
è tive Îstru2toni. 

Firmati: Stanghetti, 
tostlvi, Mazzoni, 

Una prima vittoria 

Burchilo, Por- 

delle nostre otwanizzazioni 
Una disposizione mibisteriale della 

vigilia di Natale cui mad4ò lo spazio 
nell’ultimo numero provvedèper îl per. - 
sonale delle ferrovie. concesse w]l’indu- 

organo dei popolari friulani 

21 problema di F Fi 
ione dell midi coloniale tedesc 

decreto con ìl quale viene concessa una 

Drammatico incendio all'osgeti:fo di 

     
    

    

  

sparse: 
NERA 

  

  

  

  

Forte condanna del (o) 
francese 

ad un ufficiale tedesco reo di saccheggio 
AMIENS, 26. — Il Consiglîo di guer- 

ra ha condannato a dieci anni di re- 

clusione è a 15 anni di interdizione dî 

soggiorno e a dieei milfonî di ammen-, 

da per aver organizzato il saccheggio 

delle officine Nelest, della Francia, l’uf. 
ficiale tedeseo Roberto Ohcklîng, ammi. 

nistratore delle officine di Karlsruhe. 
Suo fratello Ludwig, è stato condan- 

nato alle stesse pene in contumacia. 

CO. 

srîa privata una rappresentanza di se- 

condo grado nella Commissione per l’e- 
quo trattamento e concede posto anche 
alla minoranza. E’ una vittoria del sîn- 
dacato ferrovieri cattoliel. 

I ferrovierî organizzati nel Sindaca- 
te socialista minacclavano lo sciopero 
per oggî. Una rappresentanza dell’As- 
sociazione sindacale ferrovierf (eristia- 
na) che rappresenta un forte numero 
di personale delle secondarîe del Regno 

e che, già precedentemente preparata 
a tutelare rigorosamente glî interessi 
di tutta la classe si presentava il 22 al 
Ministro Pantano accompagnata dagli 
on. Cavalli e MarceoneinY nonchè da nu- 
merosì disillusi sull’opera e sulla fina- 
lîtà del Congresso. Rappresentavano la 
Assoclazione Cunîolo, segretario gene- 
rale, & Gallesto, membro del Comitato. 
Cc ‘entrale, i quali insorsero contro que- 
sta tendenza monopolizzatrice che or- 
ma tenta sovrapporsi alla stessa volon- 
tà delle maggioranze. Propugnarono il 
diritto dî tutti i lavoratori dî essere u- 
gualmente valorizzati presso la. Com- 
missfone dell’equo trattamento invo- 
cando su tutto e su tutti la parola se- 
rena del Governo di fronte al quale ? 
Cittadini e lavoratori sono eguali per 
veechi'a e non ancora.abelita consuetu- 
d'ine. Fecero presente a S. E. #1 grave 
male che verrebbe alla classe dal rito- 
noscimento unilaterale dalla quale fos- 
Sero esclusi tutti 1lavoratori che non În- 
tendono. di plegare la loro fronte alle 
prize coercizioni di una fazione tur- 

tolenta ed invadente. Per questi l’Asso- 
c'‘azione Sindacale Ferrovierì a mezzo 
def suoî rappresentanti dichîiarò di 
non adire al mînaceiato movimento più 
politico che economico del 26 e. m. ri- 
servandosi ognî più lata libertà dì a- 
zione ove Ml decreto, di prossima pub- 
blicazione, tradisse lo spìrito e elì în- 
teressi d' questa grande massa che do- 
manda, di essere udìta a condizionì pa- 
ritetitche con qualunque organizzazione 
o società abbia dirìtto dî intervenire 
nella vertenza. A Cuniolo e Gallosio S. 
E. dette le massime assìcurazioni in me- 
rito, assìcurazion' dî cui 1 "Associazione 
Prese atto riÌmandando le opportune de- 
Gisìoni a quando le intenzioni del Go- 
verno saranno rese di pubbl'ica ragione 
col deereto în materia, 

Dopo che l’on. Cavalli confermò a 
S. E. l’importanza degli argomenti so- 
Stenuti 31 Ministro accom"”atò eli inter- 
venuti assicurando che la questione 
verrà certamente esaminata col più 
argo spirito dî equità in seno al Con- 
si 

  

a
 

eo dei ministri. 

Per Ja riduzione dei vizog fermovisri 
ai rieevitori postelesr: fiei 

ROMA, 25. De Il Re ha firmato un 

riduzione sui viaggi ferroviari 
cevitori postali telegrafici. 
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e 
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SN ERONA,: 25. — Verso la mezzanotte 
  

si è sviluppato un incendìo d'ivoratore 
nell’ala del reparto femmînîle dell’o- 

di 

clttad'inì uscenti da teatro, ‘sì aff'ayina- 

spedale eìvile Vi erona., Personale, 

rono a portare în salvo î degenti — e 

difatti non cì furono vittime — mentre 

accorrevano Î pompieri ad ‘isolare V'îin- 

vano: e i E 

  

si gii iti - Il Soviet rappres ci Sentale n Holla ? - Tratfative-ia Liluaa nia Sirio 
è» 

putati popolari 

mento Reîna, reclamante provvedimen- 
ti analoghî Non s’accorgono ‘îhe Î mon- 

“do cammina; 

Annotando 
In tema d'ìmpiccagione. 

Il mondo elvile deve insorgere con- 

tro Il macello instaurato dal Governo 

di Budapest, che in tre giorni ha pro 
nunziato 23 condanne all’impìecagione, 
(« Avanti? » N. 356, Ipagina, da col.). 
_« Là (în Russla) i pescicani dell? ri- 

voluzione -—— così Lenìn ha chiamato 

tutta la sehiumagia dell’anima borghe- 

Se, che, durante le sommosse, sorge dali 
bassifondi a soddisfare gll istinti 
preda e di rapina — sono stati appiea- 
ti ai lampioni». («Avanti!» îd. fa. La 
colonna). 

Il fianco debole 

Oddino Morgari, dopo aver peragra- 
to Ungheria e Russia ha tenuto una 
confer renza segreta gi due ore e mezza 
af deputati socialisti a Montecitorio. 
Non è vero — d'ice 1'« Avanti! » chele 
descrizioni e le conelusìoni di Morgarì 

siano così disastrose che gli sia stato 
imposto ìl veto di parlarne con estra- 
nei; tanto è vero che... esso ‘crede to- 
me Îa Dìrezione del Partito non abbia 
difficeltà a pubblicare la relazione che 
Morgari le presenterà... a meno che non 
si oppongano ragioni di opportunità 
politiche. I socìalisti non hanno segre- 
ti — soggiunge — ma... non vogliono 
prestare il fianco debole. Il fianco de-; 
bole del P. U. 8. è dunque l’esperfmen- 
to. socialista ungherese e russo. Anno- 
tiamolo prima che esca una relazione 

Morgari eastrata ad uso dei a 

Nulla di nuovo, 
Il giornale socialista c RE che 

Turatì ha commentato l’esposìzione di 
‘Morgari osservando che non avea rive- 
‘lato « nulla di nuovo ». Turati, come 
81 sa, è avverso al massimalismo. Se fu 
lui e non (per esempîo) Bombeacî, Bar- 
berîs o Abbo è rîlevare che non c’era 
nulla di nuovo, vuol dIre che la cause. 
rie di Morgari ha ‘dato ragione a Tu-, 
rati; che fl comunîsmo in pratica è nna, 
gran: brutta cosa. Che sìa così ce lo ri- 
vela anche un incauto periodo dell’A- 
vanti! che è evidentemente l’eco delle 
impressioni scambiatesi nella secreta 

adunanza dai deputati socìal'sti: «I fi- 
lantropi, gli uomini buoni, ì moralist, 

la gente per bene » osservano che «nel- 

le rvoluzioni vî sono anche — e spes- 
so În maggioranza — gli ignobilî spe- 
culatori, i delinquentì, î pescicanî del- 
lo auifimosse © dello ricdite 

La doccia fredda. 
« Avrebbe torto — prosegue 1’«A- 

vanti! » colui che, entusiasmandosî pet 
sacrificì e. per gli eroismi, volesse per 
ao fare la rivoluzione ogni anno; 

e ha torto chi — richiamandosì agli er- 
ni alle violenze, alle turpìtud'ini an- 
che, inevitabili in periodî di cr'sì poli 
tica — affermasse non doversi maì ri-. 
correre alla rivoluzione e alla cons 
guente violenza ». L'esperienza russo- 
maglara sconsiglia, dungue, la rìvolu- 
zione a cuor leggero e quasì indurrebbe 

a non farla mai? Certo la narrazione 
di Morgari deve aver avuto per éffetto 
dî ìndurre i socialisti ad allontanarsì 
dalla lotta perchè 1’« Avanti! » sente 

il bisogno di affermare che non era 
questa l’intenzione di Morgari: « La 
narrazione, fatta al Gruppo da Oddino 
Morgarî, non aveva, non poteva avere 
lo scopo. e il rìsulatto di indurre î so- 
cialisti ad allontanarsi dalla lotta ». 

Sintomi. 
Nel Congresso panrusso def soviet 

Leni non è riuscìto chè secondo pre 
dente ; alla presidenza effettiva è stato, 
eletto un uomo nuovo: ‘Kalinin. 008 
Pinl: andìa, contigua all e Russia, »-eh@ « 
quindì conosee molto bene che cosa sia, 
bolscevismo fn pratica. fl partito so- 
cialista ha deciso con due terzì di voti 
di non aderire alla terza ‘internazio. 
nale di Mosca, che è quella dei bolsge- 
Vichì. 

Il mondo cammina, 
SÌ ha da Copenaghen che a nome 

“
 

del. Governo il Ministro di Stato ha 
invitato: la Federazione Sindacale pa- 
tronale e la Fedérazione sindacale ope- 
raia a formare una commissione com- 
posta dì tre membrî di ogni Federazio- 

‘lie per studiare la questione della par- 
tecipazione deglì operai 

strazione ©d ai 

nella quale essi lavorano. Ed în Italîa, 

all’ammini- 

benefici dell’îimpresa 

i berali si formalizzarono perchè f de- 
votarono  l’emenda- 

vir) 

di - 

Wepiy rent? 
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I SOCIALISTI 

VERSO IL EQCCARORO] 
———_ _ Vita 

Nella rubrica « Annotando » infor- 
miamo îl lettore dello sconcerto porta- 
to tra i socialisti nfficfali nostrani dalle 
notizie che Oddino Morgari, loro... 
spettore ÌÎnternazionale, reca sul bol- 
scevismo ungherese e russo, ch'egli an- 
dò a palpare d'i persona. Sembra vera- 
mente che una gran doccìa fredda sîa 
seesa sui bollori bolscevichi. Turati e 

Treves andrebbero prendendò Îl so-.- 

pravento. vaga 
» Lenin raggiungerebbe la soffitta di 

Carlo Marx.-Giolitti, autorè ‘della fra- 

se, tornerà în onore, coll’appoggio dei 

centocinquantase? rossi, compresì Bom-- 

bacci, Abbo e... Barberfs? 
Questì condizionali e quest? înterro- 

gativi cì sono suggeriti dall’artîeole 

editoriale del numero natalizio dell'A- 

dell’articolo è 

tutt’altro che escatologica nel riguardi 

vantì! L’intonazione 

del regime borghese e conseguentemen- 

te tutt’altro che apocalittica nei riguar- 

dì del Sovìet (surrogato alla moda. del 

so? dell’avvenire). Non vi si parla di 
rivoluzione, ma dî riforme; non di vio- 

lenze ma dî realizzazioni. ST abbandona. 

ìl miraggio ‘del regime comunîsta pro- 
; *< è’ Ù 

;sspettato sempre, più.o meno, in: lonta- 

nanza; sì preferisce l'attuazione îmme- 

diata dî programmi ridottì: l’uovo dî 

oggi în luogo della gallina dî domani. 

> \ 

Ma passiamo alle citazioni, « I pd- 
polî — serive l’« Avanti! » hanno 

fretta e fame di realizzazioni; Nori do- . 

mandano miracolì (11 comunìsino? n. d. 

t.) ai qualî non eredono più. Domati- 
dano e attendono opere € fatti, snscet- 
tibili di essere attuati oggì o di essere, 
preparati per l’attuazione in un pros- 
simo domani ». 

L'’esìbizione per una politica colla- 
borazionistica non saprebbe essere più 
chiara, più netta, pìù, vorremmo dîre e, 
sfacciata. E° la condanna dell’atteggfia- 
mento ìntransigentemente rivoluziona- 
rio del nuove gruppo parlamentare so- 
cialista; è l’autosconfessione delle di-4 
rettive seguite fin qui dallo stesso A- 
vanti! i ” 

Il quale enumera, nel seguito dell’ ar- 
ticolo, ì capisaldi che il socialismo vuo- 
le realizzare immediatamente, collocan- 
do frattanto îl soviet in soffitta» ordi- 
namenti nazionali ed înternazionali che 
Seongiurino il perfitolo di nuove guer- 
te; abolizione della diplomazìa segreta 
e degli eserciti; . pareggiamento com- 
merciale tra Nazione e Nazione. 
L’« Avanti! » annovera anche ‘_.è 

Vero — tra queste realìzzazioni la sop- 
pressione delle cl assi capitalista e pro 
letaria « per costituire l’unica classe 
dei lavoratorì del braceìo e del pen-. 
siero nteressati tutti a rendere mene 
infelice l’umanità ». Ma siectome dale 
l’« Avanti!» stesso abbiamo più volte 
èppreso. a non fîlluderci sulla possibili- 
tà immedìata della attuazione di questo 
sogno massìmalista, ci crediamo auto- 
izzati a non ritenere questo caposaldo 

ni immediata realizzazione, ma a valu- 
tarlo ‘come un espediente ombeliéale dî 
congiunzione tra la rotta netta e decisa 
di ierì e la rotta nuova di ce gi. Tanto 
più che el conforta in questo apprezza. 
mento oltrechè la citàta « ouver 0 t 
dell’articolo, anche l’intonazione È della 
ehiusa; Che suona così: « Il partito sr, 
cialista con la' sua rappresentanza par-, 
lamentare sarannò al. loro posto nel, 
Parlamento e nel Paese, per agitare î 
problemì del momento e proporre le sa- 
luzionî che dovranno essere accettate». 

Nei corridoì di Montecitorio — se- > 
condo nostre informazioni romane — 
SÌ dà per marzo un ministero Giolîittà 

con partecipazione del socialisti. 
gra di 
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» , é DA fg po fr n 

di I; it i È È 

Ba ANU3 & 

Nell'ultimo numero dell’« .Amfeo del 

d’A. dichiara 

dì non comprendere a che cosa mirino 

veramente le proposte di mie 

del o presentate dalle 

organizzazioni dei contadini. 

Continuando, P. d’A. serfîve 
dei casì, în molte contrade, 

Contadino » un certo P. 

patvo colonie 

che «nel. VILI 

MATTA 19 4 Y x n 
mezzacdria sarepoe non 

de. a Cura bai E 
4. contratto di 

bene accetto dal colono, abituato ad es- 
RAC . 
suol affari ». 

d "Aus venite 

isnA e criifanto not sere. indipendente nel 

Ma scusate, signor P. 
forse voi dal mondo della luna? Come 

è mai possìbile che voi siate talmente 
» 

ingenuo 0 male edotto darsupporre che 
le organizzazioni dei coloni intendano 
dî sostituire alla colonia .vera e propria 

la mezzadria? Ognuno può capire che 
questo sarebbe fare.un. passo Indietro 

‘.e mon in avanti. No? invece. vogliamo 
‘preeisamente/il contrario : n oi vogliamo 

aon le nostre leghe conquistare grada- 
tamente l1’indìpendenza: e l’emancipa- 
zione dai padroni, î quali nella mezza- 

| ‘@rla esercitano ‘un controllo troppo op- 
‘primente sul lavoro del mezzadro e di 

‘’ tutta la sua famiglia, non sempre a be- 

neficio di una maggiore produzione 

della terra. 
g Libertà andîam cercando » — per 

ehi non lo sapesse. 
Per ‘meglio intenderci su questo ar- 

gemento è opportuno prendere breve- 
mente În esame i 4 principali sistemi di 

contratti per la lavorazione della terra 
non propria da parte degli agricoltori; 
eioù il salariato, la mezzadria, la colo- 
nia parziaria, la libera affittanza.. 

Lo — Il salariato è la forma pr 
mitiva di contratto agrario. L’agricol 
tere salariato lavora da mane a sera 

‘sotto l'immediata e contìnua vigilanza 
‘degli agenti del padrone, ricevendo m 
cambio il vitto ed un.misero eompen- 

‘80» Questo barbaro sistema non è altro, 
“che > servitù della. gleba; 

AB 

2.0 — La mezzadria è una forma 

«ti contratto molto più umana del sala- 
riato. L’agricoltore accetta dal pad-0- 

ne solamente la d'rettiva nella lavora- 

Zone Aella terra ed î1 controllo del race. 
eolto; îl quale viene diviso, generalmen- 
te, a metà. Anche gli ‘animali. sono a 

metà; 

3.0 — La colonia parzi aria sì com- 
pene In parte di mezzadriìa ed in par- 

te di affitto semplice, Da noi per es. si 

tene a mezzadria l’uva e i bozzoli; il 
aegto invece si paga una quota d’af- 
fitto in seneri oppure in denaro. Gli 

animali sono, generalmente; dî esclusi- 

‘va proprietà del colono. Con questo sì- 
stema il padrone esercìta una limitata 

' direttiva sul lavoro dell’agricoltore ed 

% controllo si limita al raccolto della 

ava a dei bozzoli; 
4.0 — La libera affittanza è certi- 

sente la forma più nobile di contrat:5 
agrario. Con essa l’agricoltore, paga 

@ un canone annuo d'affitto, resta co n- 

pletamente libero perchè non ricono. 

ace al padrone alcun diritto, nè di sor. 

%glianza, nè di controllo, nè di diretti- 

và, Messe per tal modo le cose in chia. 

te, îl sìg. P. d’A. non avrà alcuna dif 

figoltà a capire che noi tendiamo gra- 

«dealmente a adottare per i mezzadri ed 

3 éoloni la IMbera affittanza. Questa è 

la nostra meta! Anche il lavoratore 

della terra è un nomo quanto Îl pro- 

.mretario e desìdera quindi di emanei. 

| garsì da pesanti impacci del salariato, 

| della mezzadria e della colonia per la-. 

“verare Indipendemente sla pure Î cam 

w altrui. Questo è un sacrosanto dimt. 

te ‘del contadino moderno, che non è 

| 0tà quello del medio evo. 

Quanto alla preoccupazione per la 

‘lavorazione razionale e scientifica delly 

darra e per l’intensificazione della pro- 

duzione non bisogna eredere che i no- 

urti eontadini sieno senza iniziativa e 

senza intelligenza. Anzi lo eredo ehe. 

‘«@ piacere dell’indipendenza e lo stimo. 

‘le del proprio Interesse spingeranno È 

| Wîiberi affittuari a lavorare la terra soi 

anîelfori sistemi e ‘a raddoppiare. la pro- 

idurione, come già fanno egregiamente Ss 

“tanti piccol? proprietari. 

‘Ognuno può capire facilmente che il 

‘@uon contadino è disposto a lavorare 

son più amore la terra quando sì sen- 

È te libero da ogn! controllo e sa che ognî 

aumento. di produzione va a tutto suo 

nantaggio da quando vede il padron® 

‘sontinuamente alle calcagna e sa che 

Faumento di produzîone va diviso sol 

“padrone stesso. 

- No? sappiamo benissimo che vi sone 

e Frioli tante diverse specie di colti 

anche T poltroni, gl’'incompetent} « 

quelli imbevuti da superstiziosi preeon- 

| seetti. Ebbene, per costoro sarà ancore 

DA tuo dei 

‘satoxit della -terra, fra î quali vi sono © 

i la mentari a la solonia, dee: 
   

  

contìmueranno a godere della direttiva 

e dello stimolo del fattore di campa- 
gna. 

Ma per i migliori (che sono falange) 

spetta oggi il diritto di ottenere ÎÌmme-. 

dìatamente la libera affittanza. ST pre. 
parino dunque î padroni ad accoglie- 
re le richieste dei .mezzadri e dei co- 
lonî cosclenti e forniti di buona volon- 

tà per attuare radicali modificazioni nei 
contratti agrari. 

Chi cerca di opporsì a questo moviì- 
mento d'indipendenza della benemerita 
classe dei lavoratori dei campi ha lo 
stesso -spirito reazionario deì negrieri 
del Brasile. 

G. M. 

Per la proroga 
dell'indennità di missione ai postelegrafenici 
ROMA, 26. —Il Ministro delle Poste 

e dei Telegrafi ha ‘indirizzato al depu- 
tato popolare on. Cattinì la seguente: 

:€ Caro amico, 

ho esaminato con la migliore benere- 

lenza la pratica relativa alla proroga 

delle indennità dî missione richiesta, 

dagli impiegati postali di Udine e di, 

dei quali tu ti occupi. 

Trattasi, come comprenderai, di que- 
stione che non solo involge gl’interes- 
sì di tutti i funzionari ed-agenti dello 

Stato nelle dette città; ma che ìmpor. 

ta anche un nuovo onere al Bilanci; 

epperò una definitiva deliberazìione fn 

merito è di competenza del Collega del 

Tesoro. Intanto posso assicurarsi che, 
per mio conto, ho già della questione 

medesima fatto oggetto dî speciale pro. 
posta al MTnistero del Tesoro, dal qua- 

le attendo una risposta, che 1 auguro. 
favorevole. 

Riservandomi di darti ulteriori nott- 
zie a riguardo, tî saluto cordialmente. 

SI i ‘AR. Chimienti ». 

Belluno, 

LAMPADE 

6 Materiale Elettrico 
Lagresso è Dettaglio 

Sronto speciale agli istal- 

  

latori elettricisti — Hm- 
pianti di lince elettrica. 
ecc. cca. 

Giannetto Penazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

E pe 

4 CLIN NAS CARENA LRRRA Riva del Castello, 1 

  

dla 

    

ino di 
Trafigge il: fratello con cinque coltellate 

(Dal nostro inviato Speciale). 

SPILIMBERGO, 26. 

La frazione di Barbeano dove avven- 

ne la, tragedia, dista dal capoluogo ap- 

pena 5 Km. Verso la mezzanotte alcu- 

ni villici con un cavallo a spron sbat- 

tuto si recavano al nostro ospedale per 

richiedére d’urgenza B0CCorso, trattan. 

dosi di un individuo colpito da pugna- 

late al ventre che versava în' pericolo, 

d' vita. 

L 

paese cìrconfusa da quelle solite ipote- 

volte i fatti, che 

ricamano attorno alla realtà dell’acca- 

duto uma fnfinità di episodi fantastici 

aî quali sî resta indecisi se si deve 0 

a notizia si sparse in breve per il 

si che ingrandiscono a 

meno prestar fede, 

I PROTAGONISTI. 

TI protagonistì della tragedia sono i 

fratelli Antonio e-.. Pietro. Battistella 

contadini del luogo. Il feritore che è Il 

mutilato Pietro, cì venne descritto co- 

me un tipo facile all'ira, ‘individuo che 

cerca spesso attacar Iiti, tanto che in 

famiglia non era ben visto. Da parec- 

chio tempo soventi alterchì fra lui e gli 

altri componenti rompevano la pace do- 

mestica. Vi era della ruggine e que- 

sta sì deve al contegno dissipatore @ 

beone del giovane Pietro Il quale du- 

rante la ritirata di Caporetto, în segui- 

‘to allo scoppio di una homba a mano, 

era rìmasto mutilato. 

La d'sgrazìia accrebbe in lui l’istin- 

to cattivo; creò nel suo sperito quella 

specie di malcontento che prorompeva 

spesso in brìghe coi famigliari. 

tl morto cì venne deseritto com® ti- 

po di pacifico lavoratore, amante del. 

la quiete famigliare. Certo che non eor- 

revano fra î fratelli buon® relazioni an- 

che per questa evidente disparità di es- 

ratteri. . 

LA TRAGEDIA. 

| TM Battistella Pietro volleva festog- 

gere; vigilia dî Natale facendo la 

‘ed immancabile partita a carte 

afiroaiate da copioso vino. 

“— Non era brillo, ci assìeurò Îl por- 

talettere Martina Antonio col quale a- 

Vveva precedentemente giuocato, Cer- 

to. da quando uscì dall’osteria all’ora 

della tragedia ne avrà tracannato pa- . 

recchio! Il fatto si è ehe verso le undici 

îì Battistella era ancora nell’osteria ed 

il vino lo aveva reso alquanto eanoro. 

© fratello Antonio giunse poco pri- 

cercò con buone maniere di condurre 

‘a casa il mutilato che ‘assolutamente 

Ron: voleva andarel. , 
     

ma che l’oste  ehludesse l’esercizio e 

    

\ 

Mercè l’opera pacifica dell’Antonio 

ed È buoni uffici di aleunî compagni il 

‘ Battistella Pietro si lasciò persuadere 

un poco ed'uscì di fatto, continuando a 

vociare col fratello. 

Sî fermarono parecchio nella piazza 

dov® diseuterono. anìmatamente, spe- 

gie di interessì famigliari, di resoconti 

che Il Pietro esigeva Îmmedfati, 

Giunti în prossimità del secolare ro- 

vere che troneggia nella piazzetta 

mutilato voleva ritornar sui suoi passi 

perchè, secondo lui, non era ancora 

gîunta ora dî rincasare. 
Qui nuove suppliche da parte dei 

fratello che cercava in tutti T modi di 

condurlo a casa. 

A forza dì fatica, giunsero fino al 

limìtare dell# loro abitazione. Stavano 

entrando quando l’ubbriaco ,acceso da 

una ineonsulta fra, estrasse da ‘tasca 

un accuminato stile e si avventò contro 

il fratello, che, colpito proditoriament- 

te, cercò scasare altre stilettate gri- 

dando: 

— Aiuto! aluto! muoio! 

Aceorsero i famigliari e trovarono lì 

povero ferito bocconi a terra immerso 

în un lago di sangue. Il feritore son 

l’arma in pugno. guardava la scene, 

‘convinto forse della gravità del fatto; 
e eontinuava lo stesso a reclamar dirit- 

ti ed averi mentre i famigliart terro- 

;sul 

funerali. 

  

Moni UR e Ain Sa » bs sg a , 
rizzati trasportavano a fatica il ferito 

nelle stanze di sopra. 

  

ACC OTIS sei al pi rima 10 ee 

roppo 

la 

  

Il sanitario. 

    luog O giunse È 

eni e E 
l. povero ba Antonio era 

fa. Da 

stat i abi avra 7 ghe che gli avevano tagliato il 

a LADA 
LUISTEI 

, Pa 

gia 

Pon FA nav APRA O 
morto per emorragg e ferì 

  

ventre. 

©Pne usciva ancora a fiottì ai H sang 

che aveva imbrattate le scale, le lenzuo- 

la, il Jetto, e le vesti‘deî famigliari ae- 

corsi ‘in aluto. 

L’ASSASSINO ARRESTATO. 

Sul luogo sì recò tosto il maresclal- 

lo.dei carabinieri con due militi e. pro- 

cedette all'immediato arresto del fra 

tricida, il quale gìrava per la stanza 

terrena forse attendendo coloro ehe a- 

vrebbero dovuto chiedergli. conto del 

misfatto che aveva commesso. 

In paese è profonda la cotsernazio- 

ne che l’omieidio ha suscitato. 

Alla vittima saranno fatti solenni 

È 

PORDENONE 
I dolci gratis, — C'è chi ha avuto 

«T.dolcì gratis, per le feste natalizie, 
Gratis proprìo no, perchè dovetterg 

forzare vna bassa finestra del negozio 

del-signor Pietro Piceinini, dentro al 

quale ‘e’erano i doletumi. per la, solen- 

nìtà del Natale; Pensarono anche. al ma- 

gro della vigilia provvedendovisi — glà 

chese’era — di pesce in Îscatole. Il pro. 
fitto deì benemeritì ignoti fu dî circa 

RORAI GRANDE» 
Un. cronometrofilo! è certo  Ardizzi 

Giuseppe del Reggimento Genova ca- 
valleria, (4), che, sasudettgni nell’abi- 

tazione aperta dì certo Canton Antonio 

rubò in danno dello stesso, dal casset- 

to.di un canterano, che scassinò, tre 07 
rologi; due del quali d’argento, Îl ter 
zo di metallo. Il padrone,.che non è 
più.fautore della: istituzione delle abì- 

tazioni aperte; valuta Il danno a L. 80 

circa, ma evidentemente fa prezzi di; 
anteguerra, Il cavallere... del Genova 
ed: ‘insìeme. dell’industria, ‘medita ora, 

in cella, fl settimo comandamento. 

CIVIDALE 
‘Aggressioni-e rapine. -—— Alcuni mi- 

Itarì — ignoti — aggredirono tale To- 
mat Francesco, riuscendo ad. impadro- 

nìrsi del pottafoglio contenente L. 200. 

Cf giunge pure notizia ehe Simi 

»® delinquenti penetrarono ‘nella casa 

di certo Meccegii » Eugenîo da Zappa- 

taeco (moore) ) e lo derabarono 

presente la moglie ‘spaventata -® dî 
L. 760. i 

Sono cronache consolanti. Meno ma- 
le che i giornalî non sono parchi nel, 
regalarcele. 

TORLANO 
(25). Punebrì. -- Onoranze Solenni 

e; oltremodo commoventi, furono iert 

tributate al compianto giovane Luigî 
Cramero, eosì crudelmente mapito al 
l'affetto del suoi cerî. 5 

Ben poche salme ebbero sì large tri. 
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È 
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Anno w ” ® o L. 25 

Semestre: ....°... . ,, 19 

Trim estre è e 0. nie “ È 

  

A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti 

le categorie degli: 3 

abbonati 
abbonati 

circondano i] nostro giornale 

«degli abbonati sostenitori e 

® ® ® 

amici vi si iserivano or 

sestenitori con L. 40! 
benemeriti con ,, 

La. prova migliore della simpatia di eui 

dl 60 
gli amiei 

sarà nell’aceresecre la schiera 

beneme riti. 
  

Onde evitare ritardi e sespencioni, 

non attendere la fina del” anno e rinnsvare ?Pabbonamnenio è’ 

gli abbonati sono pregati di 

di UNIRE LA FASCETTA. cen cui ricoveno i giornale. Al nuovi 

abboneti 
dirizzo.    

si raccomanda di scrivere rea ehiare # nume d in 

a GE 
bee o 

addolorati, 

‘zia di mirabili sforzi 
‘braccia. ed ora patiscono un ingiusto 

grime e. di UOr1: CULti 

  

toy Le VITTITA “ ° } 
va lortuna di se - Le 

  

n A ri fatrt 
Ul: Gi DICESSE di G 

  

MOTI 

dll CSUure- 

  

Tporenartia aq}? i PA nav LO 

ina almora. 

Aprivano 1} mesto    
   

OTTO ‘tutte le in- i 

ban nbi ni ;     

    

     retro, por LAI a braecia 
n 

  

        3 aaa PRE to Ale: mini 

© parecchi signori 

ia da 

ila quei sti n 0 ta DAnNLo 

Ve nuit 

l'avv. 

5 N ®ris 9 3 si Mo, 

le, Il dott. Axminio 

città. 

melli, 

  

CENNO rie 

u Sig. 

la st 9 {ya Sil retti n 

G Adone x sie. 

  

anca»: Va gu e'moltà 

NELELS eri "Nella a tei a, lutto, dr 

Ta messa e le funzioni di TITO, Ti Da On. 

Parroco dì Nîmis, con nobili e commo- 

ventì parole,tessè l’elogio funebre del- 

estinto, invocando da Dio, sui parenti 
la santa rassegnazione, 

AI camposanto diede l’ultimo saluto 
ìl dottor Cantoni, che,.in poche parole, 

fece risaltare la. vita di Luigt Crame- 
ro; ottimo figlio, cittadino integerrimo 
e prode e valoroso soldato. 

La partecipazione spontanea e since- 
ra di tutto un popolo, possa riuselre di 

sollevo e di conforto alla famiglia Cra- 

niro, così duramente provata dalla 

sventura. 

S. MARGHERITA 
Movimento sindacale, -—— Ha parlato 

mons, Gori a n i ffollato uditorio di 

piccoli proprietari è di aff'ittuari intor- 

no alla organizzazione di ‘classe è ‘agli 
Scopî che si prefigge, distinguendo net- 

‘tamente 1 due campi, ìn'cui oggi va 

i l’organizzazione, | eloè Il 
ampo socialista ‘e ‘il campo: cattolico. 
No ha vivstraté le differenze essen- 

ziali e le convergenze accidentali. Ml Suo 
parlare ha avuto pieno consenso; 

Un contradditore ha chiesto gentil- . 
mente la parola per sostenere ile ra- 
gioni del socialismo e ha detto Il suo 

pensfero In forme cortesî. 

Mone. Gor?, terminato «he 

parlare, gli mosse aleune domande, Pi 
che, invitandolo a dare risposte chiare 

e a tono. L'affare s’imbroglò per il 
eontraddittore; che credette bpportuno 

e bbe (a! î 

di anda rsene per i fattà suoi. 

Fio (> fmi LO, 

CAS SG A LA î to ii 

di uno scolaro gl maestro, — 
sul partito 

Lezione 

Durante Una solita cicalata 

Pus capitanata dal 

(mezzo analfabeti) di Martinazzo-Ra- 

\e un fatto fello enrioso. 

iglel sapientomi 

spano avveni 
ij 

. Mentre Pa ed 1 i Pi ipi stavano d 

scutendo con calore a ‘proposito del fa- 

moso Comunismo, îl/signor Mattioni, 

insegnante provetto/ delle elementari 

locali, eccittò i sug fidi del Pus a fi- 

schiàre per interrompere i popolari che 

con argomenti stgingenti già avevano 
i n I e 

messo ‘in sacco i gre oratori. di grido 

{Poverlml... dovy?bbero un po’ meglio 

sa je teo del.s0eì ialismo1). 

Un discepolo che. ere ‘presente alla 

seena.insegnò questa volta il latino al 

maestro. Difatti mentre Y Pussisti si ar- 

| rabbattavino per rimettersi în carreg- 

gute un/ragazzo «i pose senz'altro a 
‘sog tutta forme. 

* Redfiguito con prepotenza dal Mat- 

tion em Aueste parole: Chi t'ha inse- 

snato tale edueazione! rispose: «Ta 

imberlle, me l’hai testò insegnato! n 
A bu intenditor piche parole. 

. (PREMARIACCO 
(23). Un giusto lagno, — Domenica 

scorsa il Consiglio Guia di Prema- 
riaeco, interprete dello stato d’animo 
dei comunisti si è riunito per reclamare 
sontro il divieto di commercìare il gra- 

*‘notutee, s 
Ti lagno ci sembra ian se dl 

sommercio è ridotto, perchè il Governo 

non ineetta e paga il prodotto? I gon- 

adîni banno bisogno del danaro per 

somperare tutto 71 resto che non sia la 

polenta e devono impiegare capitali p 

fi faturo raceolto., 

« Keeo ordine del giorno. votato dal 

Gonsiglio Comunale‘ domenica. scorsa : 

« o; Consiglio Comunale di 

- Premariarco 

et po 

riunitoni În apposita convocazione 

per esaminare 10 eon dizioni REA 
in cui vengono a urovarsi gli agricol- 

tori.del Comune in esusa del di vibto di 

eommereiare Î) granotureo; 

sonsiderato che ? eontadinì -- dura: 
menie provati dalle spogliazioni della 
Invasione —— hanno potuto ua 
qualche po’ dî granoturco solo in gra- 

di volontà e d' 

   
   

   

‘boschi e prati, E di più furti di galline. 

  

‘stero, tinto ehe quattro operal arriva 
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} MLOFI di da i € 

ì atte DI } ] Au oca 

l n chiede     

  

Minato. di disa- ] 

Mec sfaln questo 

Comun ndo bero il comi 
tut ) intettàndolo. an 

   | Governa contro un ein 

  

\agamento riservali: 
re le dimissioni qualo- | 

" ug» 3 3 

degli agrieol- 

mmediato pi 

   
Li US La     

tori non venisse: aseditata >». . i 

DIGN A NO 

Sussidio all’Asilo, — Per interiia: 

mento dell’avv, prof. Biavasehi il Mi 
nîstero delle T. L. ha disposto per na |. 
sussidio di L. 1500 all’Asilo Infantile 

di fi   

  

(24). Una sopra l’altra... — ln .ique- 
sta settimana. le disgrazie: Oggi Gio- 
vani Lucardì, già reduce dal. Manjee- 

îo, si tolse la vita appiceandpst, 

L'altro giorno Santo Cargnuelutti Bei 

volò, cadde în un precipizio, restandowi 

cadavere. Un vasto invendio abbrueciò 

i e formaggio, come tà ogni pae- | 
: così che non pensando il munfeiplo. & 

Wi una guardia, la. popolazione è Di 
stretta a vegliare. Basta che un preglu- 
Gicato qualunque entri în. qualche casa, 

o guardì il pollaio, perchè in quella not 
te non si chiuda vechio, ma st vegli e0f. 
fucile spianato, risoluti di! tlrargli ale 
nelle gambe è dire un Amen » se gli 
prende più su. 

PROSSENICCO | D 
gii, 15 I 

Dl giorno 16 cri Ù 

lessi sulla « Patria del Friuli xi cani 

tami per caso tra le manì; un’arti 

lo cgulgioto la strada & Bioi o | 

le peripezie de 
nie. I 

  
i 

(Ritardata). 

  

  

i) 
&0, Mila quale eTRIVO.. giù 

state imaleate al pubblico ino altr 6: RR 

AAIII DL ; 3 E DE 

AL ‘tie eolo Cella a Patria » ‘Stessa d et 5 

GOLTENTE, 
Bo 

Apart l’imopportunità del primoi@r- 
ticolo, dé 

È 
vo dire che le cose erano state Ò 

ma in quan-. È 
mostra & 

i essere q tropo maligno, o male E 

  

1aS1I CS2t 

sl 

& DOS Le qu t amen 4 e, 

  

SLO Secondo COTTrÌ isporndente 

A 

de "Al 

mato. In esso, al Sesto capoverso, 

« Da informazioni attendibili 
pol ché la strada dî Prosseniceo è tun- 

ga tre (3) chilometri solamente, @ che 
non presenta difficoltà speciali per eni 

non sì richiederebbero spese molto go- 
stose: Il maligno o male ‘aformato, ca- 

ro il mio corrispondente, perchè la sira- 

da in. quéstione è*di passa tre chilome di 
trì è quattrocento metri è Presenta dui 
ficoltà' grandissime Per verità dere [MI 

dire: primo, che per più di un chilo | 

metro a tratti più o meno lunghî abbia. 

mo un terreno fortemente franoso, 

per essere, di sole argllla, presen 

tempi piovosi grandissima difficoltà 

% 

ro 4 compiere un quarto del lavoro che 

potrebbero fare în terreno normale, e 

È i questo sono. stato testimonio oeule 
», DE rehè del Tuogo ea parte la mode- 

dela anehe buon intenditore: “secondo. 

ber più di n chilometro dî strada 3 

si trova che, qualche:sasso, onde'è i 3 

tanto per le murature née cessare, € de 
rebbero molte, quanti Du 

Di: e Deer dl o 

   

    

  

    

è 
mai 
ERI & 

  

gi i dov cel p 

  

i lavi voro soc ont E 

cirea venti mfla lîre al chilometro este 

Plessivamente per forse 50 mila lite »: 

Donde ha assunto st dbalzane infor 

Inazioni il mio serio %orrispondente? 

Prima della. guerra sì doveva sì appel. Sd 

tare una strada di Prossenteco, pet 

tenere la quale l’odlosa burocrazia 

fatto sudar tanto, ®.cì fa sudare 

ra nonostante il freddo che quî dom 

na forte: a ma non il tronco pena A 

chilometr ‘d il sito; ate nà; 9 
ara pra guerra dalai 

anti 36 pnt 

Questo tronso sì è ehe non » 
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RIA 

La benemerita fa indagini sull’acca- 

duto, e compirà certamente il suo dove- 

Fe. i 

tale, ancora sangue, Il fanciullo Luîgî 

Bulatti giocando con delle cartue cie di 

le, st ferì ad una mano... E mi sem- 

bra che dopo tantì simili esempî sareb- 

be ora di finirla. ; 

PREMARIACC 
{rîtard). — Nuovo ponte. — Dome- 

ica 14 corr. S. E. mons. Arcivescovo in 

occasione della visita pastorale, fu gen- 

tilmente invitato a benedìre il nuovo 

ponte sul Natisone. 

L’Egeregio cav. Beniamino. Goja, in 

mezzo all’inforìare del vento, deelamò 

im caloroso discorso inneggiando alla 

opera del Genio Militare, alla laborio- 

sità del popolo dî Premariacco, ed' alla 

erandezza d’Italia, a cui rispose degma- 

menta S. E. l'Arcivescovo. Seguì prob 
nella sala del Municpîo un gentile rin. 

fresco a cui parteciparono tutte le au. 

Nel domani, seconda festa di Na- 

   

  

torità. 

NIMIS 
(29). — Organizzazione agricola. — 

lerì nel pomerìggio sì raccolsero nella 

sala dell’Asilo Infantile sentilmente 

concessa i piccoli proprietari dì questo 

Comune unitisi in Lega per la difesa 

e tutela dei propri diritti. 

Dopo opportune e pratiche dilueida- 

zioni date dall’avv. Candolini la lega fu 

definitivamente costituita e si passò al- 

la nomina del Consiglio direttivo che ri- 

sultò composto di 15 membri. Venne 

proclamato ad uian'imità Pres. dell’as- 

semblea l'avv. Candolini e segretario 

lo studente universitario Gervasi Gio- . 

vanni. Il signor Emilio Casati rappre- 

sentante della Banca Cattolica, fautore 

convinto dî tutte le istituzioni che pos- 

sono tornare utili al paese, promise tut- 

to il suo appoggio alla nuova lega che 

avrà la sua sede negli uffici della, Ban- 

ca. 
Prima che la seduta fosse sclolta ven- 

ne discusso ed approvato per acclama- 

zione ‘il seguente ordine del giorno di 

cui venne spedita copîa al Ministero 

delle Terre Lberate, al Presidente del 

Consiglio; ed alla Federazione dei Pic- 

colt Proprietari: 
tx 

« ba prima Assemblea della Lega di 

Nimis dei S. Ss forte dì. oltre 300 socl 

eleva la propria voce per reclamare dal 

Governo, con-le riforme legislative che 

sono nel programma della Federazione, 

in particolare la completa attuazione 

del risarcimento delle terre invase con 

'ieuardo all’agricoltura, la riforma dei 

secenti tributi sul patriomonio, la esen. 

gione dell'imposta, sul vino e incarica 

ca) Consiglio di presentare questo recla- 

‘mo al Governo, e di comunicarlo alla 

| Federazione: & 

« Ed ora tuttî uniti e eoncordî al la- 

sdrà fecondo di bene per la 
voro ehe 

e per il progresso del 
‘elasse agricola, 

Paese ). 

. PONTEBBA 

(28) L'on. Fantoni tra di noi, — Lo 

H'antoni, colui ap- 

quando era sindaco di Gemo- 

vvidenza, l'unica provvi 

ptebbani profughi in quel-. 

a, oggi, dì sua ìnizia- 

onorevole Luciano 

punto-ehé 

na fu la pro 

denza dei po 

la ospitale borgata, 
ci e Pa TEEN Ha ia 1 nec: 

tiva, appare tra nol. + runo fra tutti 1 serve di svago e di educazione a tutti. 

qualî, avendo saputo che il soverno a- 

veva già tempo spediti î fondi per il 

«sussidio di ottobre, ma che questi erano 

statì arbitrariamente stornati ad altro 

scopo, volevano esprimere la loro alta. e 

disperata p rotesta. 
Anche per queste poverette (la più 

parte vedove, nella più squallida mi- 

seria, l'on, Fantoni.ebbe affettuose pa- 

role di conforto e dî speranza. 

Le donne si ‘calmarono un poco gri- 

dando: viva Fantoni! Viva Îl Sindaco 

dî Gemona, che tanto fece per noi quan- 

do eravamo profughe a Gemona! Se ne 

vada via il Commissario! Non lo vo- 

‘amo più a Pontebba! 
Ja riunione sì potrasse parecchio, 

avendo l’on. Fantonî voluto ascoltar 

tutti e aver per tutti consiglio confor- 

to è l’assicurazione del suo appoggio. 

Infine volle visitare Îl paese, le sue 

maderie, le scuole di là da venire, le 

sue baracche da troglodit?, tutta la sua 
jiseria palese e occulta, riportandone 

una impressione spaventevole, ben su-. 

periore a quanto poteva concepire. 

Spedì un telegramma urgente allo 

on. Nava, e sì dispose alla partenza, tra 

le benedizioni deî pontebbani. 

Ma lungo la strada venne raggiunto 

da una rappresentanza di studenarì, 

venuti apposta dalla montagna a pre- 

carlo perchè andasse a visitare la loro 

popolosa posizione ridotta un vero de- 

serto, ni 

L'on. Fantonî promise ad essi che ri-. 

tornerebbe mercoledì.. 

Ripartì alla sera, alle 19.30. 

Martedì accompagnerà alcuni nostri 

del Comîtato d’Ag'itazione dal Prefetto 

di Udine. i 

Pontebba chiude il periodo nefasto 

dalla sua storia e Inizia 71 nuovo pe- 

riodo. 

CIVIDALE 
(30). — Trattenimento natalizio. — 

Le bambine che frequentano il rinato 

e già fiorente riereatorlìo femminile, 

hanno dato, il giorno di Natale, uni riu- 

scitissmo trattenmentîno melodramma- 

co. Il debutto di Natale ci dà sicuro 

affidamento che, sotto lo zelante e în- 

tellisente impulso delle nostre Orsoli- 

ne, altrettanto bene si farà in seguito. 

La nettezza urbana. — Lascia mol. 

tissimo a desiderare. Immondizie am- 

vie e Timmondizie - 

‘mieéhiate negli angob, immondizie 

‘disseminate. per le vie. e îmmondizie. 

che piovono dall’alto. I che, oltre che 

antigfenieo, «è anche un po? pericoloso. 

S. PIETRO AL NAT. 
Anche nei nostri paesi dopo la preci- 

pitosa fuga del nemico spogliatore e 

la sospirata Ifberazion®, dopo il felice 

ritorno di tanti nostri fratellisoffia un 

alito di risveglio e di vita nuova. 

Nella vieîna frazone di Azzida; il 

nuovo cappellano Don Giovanni GuJjap, 

ottimo sacerdote e cittadino integerTi- 

mo, scritto sul libro nero dei protocol. 

lt degli ex commissari di polizia au- 

| striaca, con le sue sane ed oneste îni- 

ziative, ha saputo in breve tempo gua- 

daguarsi la stima generale della popo- 

lazione. 

Questo bravo sacerdote, 

    

gl 

mucchiate per le 

cente 

senza. puni 

to disturbare ‘fl portamento delle suo) 

pecorelle, îm seguito a personale e dili- 

iniziativa ha fatto un teatrimo che 

|» °»’ rano ad aspettar 

io e eosì pieno di vita.. 

nuovi pi rlamentari, porse ascolto «al. 

srido di disperazione di Lontebba, e 

re tutto il suo cuore, tutta 

Titti del Friu- 

Specialmente i bamb\ni trovano un 

ottimo rifugio nel teatrino della cano- 

‘nica Invece di battere la piazza e dar- 

<&* alle monellerie nelle ore libere. 

L’ inaugurazione del teatrino è stata 

l'otto dicembre, ‘în occasione della fe- 

sta dell’Immacolata, con la rappresen- 

tazione del «Sogno dì Renato » del no- 

tissìîmo professore G. Ellero. 

| Ammaestrati egregiamente si distin- 

sero tutti, 

corse a offri 

la sua opera a noî, ai dere 

ui n 
$- ; 

lo in stazione, da 

«una parte il Commissario pretettizio 

con il segretario e altrì funzionari co- 

munali, dall'altra il Comitato d agita 

Zione sorto testè per volontà del popo- 

spedialmente Îl « Toninar 

Venturini» che Tnterpretava la parta 

del re. | 

Alle feste di Natale si ebbero altre 

| Lon. Fantoni passò subito in Munteì- 

Mib pio dove rimase una, buona ora & eollo- 

«ufo eol Commissarto. _ 36 

(Alle ore 14 convenne alla riunion® 

s'ilì inerenti all’Agenzia, — e non ven- 

ne più fissata alcuna data € inca Il ritiro 

della copia dì cui sopra. 

Intanto, chi ha bisognovattenda! 

Ci. confermiamo sempre più nel con- 

vineimento che bisogna finirla al più 

presto con certe burocrazie inconcilia- 

bili con glì urgenti bisoeni delle nostre 

Perchè Nl Governo ha autorizza- 

  

  
terre 

to gli agenti delle Imposte, qualora, 
TI ALI poi, questi hanno degli altri atfar? 

non possono dedicare ‘il loro tempo alla 

vid'imazione 0 registrazione semplice 

(non parliamo di liquidare) delle de- 

nuncie già presentate da cìrea un me- 

se ? Finiamola, una buona volta, ® cer- 

chiamo di calmare eli animi del pove- 

ro popolo, già abbastanza cecìtati. 

Aggressione. — Ieri certa Monglat 

Maria di Giuseppe di annì 24 da Tra- 

monti dì Sotto, dopo aver fatti alcuni 

acquisti di merce rincasava. 

Giunta oltre il Cimitero del paese e 

precisamente nello svolto della strada 

che imbocca il ponte sul torrente Cosa, 

venne fermata da un soldato il quale le 

împose l'immediata consegna dei dena- 

ri. In quella località deserta, anche se 

la elovane avesse gridato non avrebbe 

avuto nessun Soccorso specie in quella 

ora. 

In preda a grande paura e per timo- 

te che il soldato le usasse violenza con- 

segnò il portamonete contenente il re- 

siduo di quanto aveva portato con sè, 

consìstente in 85 lire. 

Tutta tremante la ragazza stava per 

andarsene, ma îl soldato visto che nes- 

suno transitava per quella via, volle an- 

che î pacchi della biancheria che aveva 

acquistata poco prîma e per il valore di 

oltre 60 lire. 

L’aggressore sparve subito col bot- 

tino dirigendosi verso îî casali dî Base- 

glia. 

La Mongiat rifece la strada e denun- 

ciò il fatto al carabinieri i quali prov- 

videro subito per le opportune indagi- 

nî che riùstirono a scoprire «l’autore 

dell’aggressione. i 

Esso èM-soldato Andrea Generoso 

della classe 1899 nato a Capodrise, (Ca- 

serta) appartenente al 25.0 artiglieria 

da campagna. 

Attualmente--Lartigliere trovasi.in 

licenza di convalescenza a Sequals. Ven 

ne arrestato immediatamente e tradot- 

to alle carceri mandamentali. E° cià la 

‘terza aggressione che si verifica nel no- 

stro capoluogo nel breve spazio di 10 

giorni. 
a] 

fora 
Vara PORDENON 

Una pugnalata allatesta 

Teri lialtro certi Zucchet Andrea ve. 

n'iva a diverbio con Dante Russolo, Dal. 

le parole passarono ai fattî e lo Zucchet 
È 

estratto da) tasca un pugnale, colpiva 

l'avversario alla testa producendogli 

una larga ferita. 

Il Russolo venne condotto all’ospeda- 

le dove: ebbe-le prime. cure ©, venne 

giudicato guàribîle in 14 giorni. 

Il feritore venne denunciato. 

Il furto di un vitello. — Ignoti en- 

irarono sere fa nella stalla del signor 

Valentino Piecin e rubarono in di lui 
di L. 1000. 

‘N furto fu denunefato all’autorità la 
i 

quale‘ha già ‘miziìate le Yndagini. i SO 

tti di banca. che il signor 

danno un vitello del valore 

{ bigli 

to 21 settembre 1919. I provvedimenti 

però, potranno ritardare l'evasione del. 

la pratica, in quanto dovranno ristabi- 

lire, ove non l'avessero, lo stato di ser- 

vizio dj ciascun imsegnante. (12). 

Î maestri, € tutte le associazionî ma- 

vistrali dovrebbero ancora, e con tutta 

via, protestare contro un governo 

che erede di aver fatto tutto con l’an- 

ticipo delle famose 85 lire; mentre col 
intinuo salire dei prezzi d'i generi di 

dò
 

  

LS 
id, 

  

ina necessità, gli insegnanti che vi- 

voto «del solo stipendio si trovano in 

assul'eritiche condizioni finanziarie. 

Dopo otto mesi di attesa,.ci pare che 

nell'espletamento della pratica non do- 

vrebbe aver luogo alcun ritardo. 

Intanto i maestri tutti hanno Il do- 

vere di ringraziare l’on. Fantoni per 

essersi centilmente adoperato, onde 

venfr tosto pagato del loro avere, 
TINO 

POZZUOLO DEL F 
(29). Vita della Sezione. — leri alle 

ore tre pomeridiane, ©bbe luogo una im. 

portante riunione della Direzione della, 

Sezione Comunale locale del P. P. I 

I membri di detta direzione furono 

invitati con fl seguente appello — che 

mi piace riportare nella sua Ìntegrìtà: 
« Amlici, — dal giorno di battaglia 

16 novembre p. p.-— giorno coronato 
da. così splendido successo mercè la, 

    

vostra assidua ed intelligente coopera- 

zione, — noi non ci siamo più riveduti 

e riavvicinati... Era ben giusto il riposo 

dopo la fatica... Ma ora è tempo che 

ci rìscuotiamo, poichè non dormono gli 

avversari; è tempo che rinvigoriti nello 

spirito e resi più baldì e fiducosi dalla. 
vittoria, riprendiamo fl nostro lavorò _ 

con energia è coraggio. 

Sarà un lavoro calmo ® sereno di or- 

canizzazione e rinforzo delle nostre fi- 

le: uno studio paziente ed imparziale 

dî tutte le. mosse politiche nostre ed av- 

versarie. 

Problemi poi d’attualità e dì vita 

pratica si presenteranno spontanei alla 

nostra discussione, eome ad. esempio la 

questione agraria e la disoccupazione 

nel nostro Comune, 
Sarà nostro dovere 

questioni della massima importanza. € 

rìferirne alla Direzione Provinciale dei 

Partito onde possa prendere 1 necessa- 

rî provvedimenti. © 

‘Ma per tutto questo lavoro è indfî- 

spensabile innanzitutto un’affiatamento 

fra noi membri della Direzione. Per- 

cid credo opportuno invitarvi alla riu 

nione che terremo ecc... i 

e vi presento l'ordine del giorno che si 

esaminare tali 

digguterà 1... PI: 

1) Condotta politica degli Ynseritti 

alla nostra@Sezione Comunale durante 

le elézioni politiche del novembre. 

2) Necessità di propaganda indivi. 

duale per iscrizione dì nuovi membri; 

3). Tessera obbligatoria d’iserizione 

per l’anno 1920. 

4) Condotta politica dei nostri depu- 

tati nella prima seduta alla Camera. 

5) Questione agraria e d'isoecupa- 

zione nelle singole 

6) Argomenti diversi. 

Con ‘i più cordiali saluti. 

’devamo Presidente C. Nazzi » 

Pozzuolo 24 dicembre 1919. , 

Dopo una viva 

singoli punti dell’Ord'ine del giorno 

suddetto e specalmente dell’ultimo ri- 

la chiesa del paese affollata dì gente de- 

2iiuata in cielo col papà e 
Gesù! La fanciulla de 

era rimasta sola con la mamma elegan- 
4 

frazioni del Comune. 

cissima discussione del 

  

rico dî dolci e di balocchi, E rivedeva; 

vota, illumìnata da centinaia di cande- 

le, vibrante dî canti e di suoni, profu- 

mata di nubi d’incenso! 

La nonna non era più: anch essa era 

esi Bambino 

forme e bruttina, 

< 

  

  

té è fredda, che usciva sempre dopo a- 

verla posta a letto, senza un forriso,) 

senza un bacio. Quante volte essa nel 

silenzio della cameretta squallida ave- 

va bagnate le lenziìola di pianto! 

a, vieni a letto! | 

La bambina avrebbe voluto piangere 

forte, ribellarsi; ma non osò: era così 

severa sua mamma ! Oh, come sarebbe 

stata contenta di trovarsì col papà, con 

le nonna, col Bambino Gesù in Paradi- 

so! Prese la grande bambola azzurra 

che le ricordava l’adorata vecchietta, © 

seguì la madre su per le seale, . nella 

fredda stanzuccia. Quando rimase sola, 

a luce spenta, vid® che Îl buia erta{ 

squarciato dal raggio della luna che fil- 

trava da una Imposta socchiusa ed an- 

dava a rompersi nella parete d'i fronte 

illuminando îl quadro della nonna sor- 

ridente dalla candida aureola dei suol 

capelli. L'immagine cara ed il silenzio 

profondo della notte piombarono pe- 

santemente sul emoricino della bimba 

che scoppiò în fortì singhiozzi... 

Uu tremito improvviso, un sussulto 

violento la scosse tutta. Si pose a sedere 

sul letttuccio sfatto, si stroppieciò ner- 

vosamente gli occhi e chiamò: 

— Nonna! nonna! — L’eeo nel silen- 

zio della notte ripetè: — Nonna! 

Oh, da nonna burlava come sempre 

come tante altre volte! Ma dov'era? 

Saltò ciù dal letto, accese la 

nessuno! Da lontano ciungevan smor- 

zati i lenti e solenni rintocchi d’una 

campanna : era un dolce invito al pre- 

sepio del Bambìno Gesù! Oh, ci voleva 

andare anche lei dal dîvino Pargoletto ! 

La nonna doveva essere certamente là 

ad attenderla! Prese da un tiretto ll 

suo vestito bianco come quello degli an- 

celî, se l’indossò, strinse tra le braccie 

la sua bambola azzurra e fece per usci- 

re dalla porta; ma questa era chiusa 

dal dî fuori, a chiave. Un'idea balenò 

improvvisa nella sua testolina fulva: 

corse alla finestra che ‘metteva sulla 

terrazza, l’aprì e rîmase per poco shi- 

sottita dinnanzi alla profondità miste 

riosa che le stava innanzi, dentro la lu- 

ce lunare che l’avvolgeva come in una 

nube splendente. Sì riebbe tosto: per- 

duta în quell’immensîtà, in quel silen- 

zio, în quella luce, si sentì libera e for- 

te. Seavaleò î davanzale, scese per la 

scaletta di cemento nel viale del gYardi- 

no, uscì sulla strada e poi via dove la; 

arcana vocéè della nonna la chiamava... 

La luna tramontava dietro le. cime 

nevose delle montagne come una gran- 

deostia su un altare immenso; le cam- 

pane tacevano ; le vie erano deserte ; il 

gelo scricchiolava sotto i passi della 

fanciulla. Adîna, bianca tra quel can- 

dore dì luce e dî neve, con la bambola 

azzurra stretta al petto, camminava, 

camminava... È 

Oh! un edificio dalle finestre sfavil- 

  

lanti, una melodia di suon?, dì canti 

soavi:la chiesa certamente, Îl presepio 

di Gesù! Adina correva ora, volava co- 

me au angelo, volava a pregare il Bam- 

bino celeste perchè le desse una mamma 

buona, affettuosa come la nonna, 0 la 

chiamasse con se in Paradîso... 

E già era presso l’edificio sfavIllan: 

te di luce... Oh, Dio! Non era una chie- 

sa quella; era una villa sontuosa! Ep- 

enardante la questione agraria nel no- 

nostro Comune; l’assemblea si scloise 

e con grande soddisfazione di tatti f 

membrì, che fermarono fl propos't9 il 

woler spesso ripetere simili importanti 

riunioni le quali serviranno a cementa- 

re dgnor più gl, animi e a dare magglor 

vitalità alla glà fiorente nostra sezione. 

a III ai ie e
 » 

tava... Si agerappò alle sbarre dIacefie 

di una finestra per cercare la eulla di 

Gusù. Ma no: il Pargoletto di Betlem 

mon e’era; Invece c’erano tanti signori 

Ti seintMant®, che giravano alle note di 

vi sì ;; e e vi sì ean-' pure vi sì suonava;; eppur i si can 

eleganti, tante signore cariche dî gioiet: 

  

una musica voluttuosa. La bimba pro-. 
vò uno schianto ìndicibile al cuore e 

fece per ritirarsi delusa e piangente. | 
Ma qualche cosa d’improvviso, di de- 
solante l’ineklodò penzolone all’infer- 
riata: tra le lagrime che le velavan gii 
occhi aveva visto passarle innanzi sua 
madre tutta accesa in volto, ansimante, 
con l'abito nuovo, a braccetto d’uno 
sconosciuto. Un piecolo grido le fug- 

dal petto © cadde îrrigidita, stretta 
lla sua bambola azzurta, sul blanen 

letto di neve... î 
La squilla del mattino salutava 

Natale di Gesù sulla terra e di Adina in 
Cielo. 

Buja, dîcembre 1919. 

PIETRO MENIS. 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Fip. S. Paolino 
  

  

Economici 
ABILE DIRETTORE E PRIMO A- 

‘GENTE PER COOPERATIVA DI 
CONSUMO, cercasi per Cooperativa di 

Tareento. — Per trattative rivolgersi 

all’Unione Cooperativa, Vicolo Pram- 

pero 4. 
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LAMPADE 
e Materiale Elettrico 

Ingrosso - Dettaglio 

Seonto speciale agli istal- 
latori elettricisti — Im-. 
pìanti di luce elettrica, 
ece. ece. 

Giannetto Penazzi - dine 
Negozio: P. Vitt. Emas. 

Riva del Castello, Ì. 

  

retti 

  S a : 

   

    

REGIE E NUOVE ren MONTECATINI 
Sono migliori 

di Lilli ISSN purgalidi     
  

i i, pron DALLE CONTRAFFAZIONI 
© ESIGERE SUÌ FLACONI 20 STEMMA GOVERNATIVO 
  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaldi e Scapini - Via Candueeh 4 
n e aio _@_a-@ 

gui di cn 
-Tutte quelle Ditte e Società, nomeltò 

quegli Istituti Professionisti, ‘eee., ehe 
intendessero utilizzare gli « Auguri @i 
Capodanno » che è Friuli, La Patria 
del Friuli e gli altri giornali @ Talia | 
pubblicheranno in une degli ultimi na- o 
meri di Dicembre @ dei primi di @ien-. 

  

alla Unione ‘Pubblicità Italiana, Via 

Daniele Manin, 8. E: 
Eeeo il module generale: la dicitura 

può essere variata a piaeere. i 
    

È \ La Ditta ...4..i 
| augura alla sua spet. Clientela 

| BUON CAPO D'ANNO 

  

  

Nel Biglistto-Augurio si possono în 
pari tempo raceomandare le proprie spe- 

cialità. Se 

      

   

  

   

        

| popolare indetta in una sala dell” 

ria Agolzer. Fu presentato. da | 

Tuîgi Faleschini con opportune 

aflutando in luî 1 primo parla? 

che porse aseolto al grido d 

stro e dal quale dobbiamo 
| rare. Prospetto la situa 

  
. 

ii 

        

verranno sollecitt ed enere ci prom 

© dimenti. Aecennò all'estremo ‘’Sa8po 

‘rante malcontento della, popolazione, 

| cîrca Î diversi ponderosi problemi ehe 

| mai vonnero tampoco risolti dal Com- 

     
   

  

   

| m'issario destîtuto ormaî dî ogni fidu- 

da. | 

    

      

  

   

È 7 gura aperta e franea riscosse d'un su- 

 bitòla pù viva simp 
cuori a quella fede e a quella speranz»; 

      “— di ceuì i Pontebbani hanzio tanto ‘bîso- 

SO 
pr 

B id'pgero, 488 

cuore e la su 

na opera perch 

ssai ridente e florida e ora ridotta un 

cumulo di macerie risorga, © perchè 

vengano urgentemente lenîite le orri. 

*i condizioni di vita del pontebbani, 

con l’assegnazione del sussidio, con la- 

ori. con Îl pagamento dei risareimen» 

i conle ricostruzioni, ecc. | 

‘nin certo punto il discorso venne 

terrotto dall ‘entrata in furia nella 

la di un gruppo di povere donne, le 

HA 

esse.la sua. simpatia per lo sven- 
assicurò che darà tutto il 

a intelligenza e tutta 
è la cittadina già 

5° ciale al Sigg. afficiali della 52.a Divi 

‘ sion® Alpînî, fra Î quali primeggia sem. 

Sors equindi l'on. Fantoni: la cul fit. 

à ©. M@oaIrso 4} 

rappresentazioni, ottimamente eseguite. 

con la distribuzione di numerosi doni 

ai bambini come albero di Natale. 

Una parola di lode e di grazie è do- 

vita a chi contribuì per tale albero e 

per la riuscîita della festa in modo spe- 

nuovo padrone. 

“pre M benemerito e valoroso generale ginî rfuseì a 

Ronehîa. Un bravo anche alla bandé stato compiuto d 

della 52.a Divisione la quale col bet quale venne deferito all’ 

pezzi eseguiti rese più attraente e bello diziaria. 
lo spettacolo. La popolazione di Azzt 
da che ammira e stima fl suo nuovo 

cannellario Don Giovanni Gujon, fà an- 
euri perchè anesto risveglio dî vita sî 
nocentui sempre più. 

SPILIMBERGO. 
Turlupinatura. — H' 

storia de: dann dì guerra. Questa volyg per esempio,, 

ta, poi, non si tratta solo del Governo, sun periodico, che 

bocea per protestare. Tmaestri ex pro- 

in pessime condìzioni, |’ ma anche dell'Agenzia delle Imposte. 

‘Oggi si dà il caso che alcune persone fughi sì trovano 
che han 

e le 80 lire antecìpate non 

primissimi del mese corrente recatesi bastano per campare. Che si aspetta per 

\rler la terza volta — sempre dietro il mettere le cose a posto ? 
L'on. Fantoni si è 

le quali presentarono la loro domanda, 

allo scopo d’ottenere l’antìcìpò, sim.daî mantenere, 
specie coloro 

solito «miorni domani » dell’incarieato 

—.a prendere la copia regolarmente re- 

gistrata, sì ‘sentivano rispondere che a- 

vrebbero avuto «ancora del tempo da 
attendere; che le registrazioni, per ora, 
sarebbero rîmaste sospese, data 1'ur- 

‘ genza di chimdere alenne partite men- 
x 

Cachi Alfredo aveva rinchiusì nel cas- 

setto del eomò, fîeri l’alt 

Il Cacitti si accorse del furto. tro- 

vando scassinato l’usc 

\perta la porta della stanza 

il furto la benemerita dopo vive 'inda- 

| scoprire 

a un certo Bertoli fl 

g 

S. GIORGIO DI NOG. inten: 
1301 Gli silpendi del maestri e l’onor, poi chinò la testolina fulva sul petto 

Fantoni. — Sono otto lunghi mesì da 

che gi attende l’applicazione della ta- 

bella deî nuovi stipendî, e gli arretrati 

dal 1.0 maggio sono ancora di là da ve- 

completa nella nire, Ad eccezioni di pochi (Bologna, 

‘nessun insegnante, nes- 

semente del fatto 

della P. I. il quale gli ha risposto che 

sono state date recentissime disposîzio- 

ni ai Consîgli Scolastici, onde procede- 

re alla lîiquidazione degli arretrati spet 

tanti agli fnsegnanti in base al Decre- 

"BOZZETTO DI NATALE 
ro trovarono - ‘A Brassides d’Italia 

  affettuosamente 

“—. Mamma, mi porti a veder il Pre- 

sepio stanotte? i 

‘La mamma continuò il suo lavoro e 

rispose asciutta, aselutta, senza voltar- . 

SÌ: 
i 

‘— Fa troppo freddo: ti ammajlere- 

sti. è meglio che tu vada a:letto. 

La piccola guardò la mamma tutta 

intenta a prepararsì un abito nuovo; 

io di casa ed a- 
. Denunciato 

che. era 

autorità gtu- 

i mio — Cassa di Risparmio di Asti 

dando libero corso alle lagrime silen- delle Opere Fie di d. Tont 

p E AM ‘razione fra gli Istituti Cooperativi di 

ziose, inutili. | 

Com'era cattiva sua madre! E Ad 

na pensava ad un'altra donna, vecchia 

e cara, che recogliendola sulle ginoe- 

chia tremule le raccontava commossa 

la storia del babbo suo, ch'era stato ue- 

ciga sul Monte Nero. Oh, quanta pau- 

ra ella aveva di qual monte nero, nero 

su cui salivan soldati e soldati per non 

ritornare più, per sparirvi per sempre 

în quelle tenebre fittissime e spavento- 

se! Allora Adina adaglava Îl volto suo 

suo quello rugoso della nonna e con 

fondeva le sue lagrime brucianti con 

quelle della vecchietta. E sognava il 

Natale passato con leî nella blanca ca- 

setta sulla montagna seura, presso Li 

ceppo erepitante, presso il piccolo pre- 

sepio popolato di pecorelle, di pastori e 

dì lumî, presso l'albero scintillante, ca- 

derate — Banca dell’ Italia Meridion 

merciale Triestina 

Correnti — Banca 

zaghi — Banca Cooperativa 
sì sappia, ha aperto 

2 To » 
. 

famiglia da, gamasca di 

occupato corte- 

presso il ministro 
‘Banco Lariano Agricola Italiana — 

dogno 
Prandoni — Ditta Vonwiller & C. 

telli Ceriana -- Ditta L. Marsaglia 

C. Castellini & C. — Banco Felice 

Istituti e Ditte bancarie componenti il Consorzio di emissione 

Banca d’Italia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Istituto Nazio a‘ 

delle Assicurazioni — Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali — Banea 

Commerciale Italiana — Banca Italiana di Seonto — Credito Italiano — Banee 

di Roma — Cassa di Risparmio delle Provineie Lombarde — Associazione fta 

le Casse di’Risparmio Italiane, în rappresentanza di oltre 70 Casse di Rispar- 

— Cassa di Risparmio di Livorno — Cassa. 

di Risparmin di Lucca — Cassa di Risparmio di Trento — Cassa di Risparmie 

di Vercelli, n proprio e în rappresentanza di altre Casse associate -— Istituto | 

Pie di S. Paolo in Torino — Monte dei Paschi di Siena — Fede 
rappresentanza di 50 Banehe 

federate — Federazione Bancatia Italiana, i rappresentanza di 43 Banche fe 

Banco di Sconto del Circondario. di Chiavari — Banca Italiana di Credito Cora- 

merciale — Banca Popolare di Milano — Banca di Legnano — Società Italiana 

per le SS. FF. Meridionali — Società La Fondiaria Finanziaria -- Banca Cor- 

_ Banco Ambrasiano — Banca Lombarda di Depositi e Cont 

di Gallarate — Unione Bancaria Nazionale — Banca Belin- 

Milanese — Banca Agricola Milanese — Banca Pie- 

colo Credito Bergamasco — Banca del Monte di Pietà di Cremona — B i 

Depositi e Conti Correnti — Credito Varesino = 

Banca Italiana di Credito e Valori — Banca Popolare di Napoli ° Banca di 

Firenze — Cassa Generate di Genova — 

tina — Banca del Piccolo Credito. Novarese — Banca Sicula — Banca 

rativa Genovese — Banca del Friuli — Gredito Agrario Bresciano > — Bànea 

- Società Generale di Credito — Ditta Zaccaria Pisa — Ditta A. & ©. 

— Ditta A. Grasso & Figlio — Ditta Fra 

Beit Nazionale Consolidato 5 "lc netto 
Mi 

Credito, #2 

ale — Credito Commerciale di Cremona — 

, — Banca Ber- 
anea Biellese — 

Banca Generale della Penisola Sorren- 

— Banca Unione —- Banca Popolare di Co- 

— Ditta Cavalsassi & Cremonesi — Ditta 

Cavazza — € 

\ 

Coope-. 

| altre Banche, Società e Ditte. 

Bancarie del Regno, rappresentate dalla Presidenza del Consorzio, ni È 

    

     

     

  

   
   

  

   
   

      

     

   

  

      

  

     

    

       
        

      

     
    

    
         

   

    

    
    
    

      

     

  

   

    

    
    

    

    

          
   

  

         

   
   

   
   
     

    

      

        

naio, sono pregati di rivolgersi subite 
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